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conte, ma Principe di Piemonte, specialmente per causa del­
l'ambizione della moglie, Anna di Cipro, vide da sè alienati
gli animi di gran parte de'suoi soggetti. Le dissensioni fu­
ne tarono il paese, fatto più misero da pestilenze, da inon­
dazioni, da fame.

n governo dei successori di Lodovico fu debole, travagliato
da estere influenze, da domestiche discordie, da dissensi nel
paese. Sebbene Torino continuasse ad essere la capiti1le del
Piemonte pure Amedeo IX (il Beato) risiedette gran tempo in
Vercelli, Carlo I in Carignano, altri in Moncalieri e in Pine­
rolo. I successori di Lodovico furono Amedeo IX marito a Vio­
lante, sorella di Luigi XI di Francia, morto il 1472; Fili­
berto loro figliuolo, il quale regnò piuttosto di nome che di
fatto sino alla sua morte avvenuta nel 1482; Carlo I fratello
di Filiberto, che, dotato di maggiore energia de' suoi tre ul­
timi antecessori, avrebbe forse riordinato il paese se non fosse
venuto a morte troppo presto (1490), spento, a quanto cre­
desi, di veleno; Carlo il figliuolo di Carlo I che vissuto po­
chi anni sotto la tutela della madre, morì nel 1496. Nel tempo
della reggenza di Bianca di Monferrato, moglie di Carlo I, fece
Torino splendide accoglienze a Carlo VilI di Francia che l'at­
traversava nel recarsi alla conquista del regno di apoli.

A Carlo il succedette in età già provetta, Filippo conte
della Bressa (quartogenito del principe Lodovico, prozio di
Carlo II), che per ambizione di dominio aveva perturbato il
Piemonte otto i suoi antecessori e partieolarmente ai tempi di
Lodovico e di Filiberto. Dopo un anno di governo morì (1497)
la ciando erede il uo figlio Filiberto il, il quale pure venuto
prestamente a morte(1504), ebbe a successore il fratello Carlo ID
detto il buono, padre di Emanuele Filiberto.

Durante il lungo e travagliato governo di Carlo ID (1504­
1553), un esercito francese spedito da Francesco I di Fran­
cia (nemico al duca per la parentela che que ti aveva con­
tratta con Carlo Ve per i favori che ne aveva quindi ricevuti)
occupava Torino (1'536) che, per necessità di cose, e per


